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(Omissis)

*****

17001
Proseguimento esame disegno di legge n. 604: "Legge finanziaria per l'anno 2004" 
PRESIDENTE

L'esame del disegno di legge n. 604: "Legge finanziaria per l'anno 2004", di cui al punto 5) all'o.d.g., prosegue con la discussione degli emendamenti ad esso riferiti.

Emendamento rubricato n. 525 presentato dai Consiglieri Suino, Riggio, Placido e Muliere.

è aggiunto l’articolo 1 bis così come segue:

“1 bis. La Regione Piemonte finanzia lo sviluppo di tecnologie a bassa produzione di emissioni negli impianti produttivi di riscaldamento e climatizzazione (cap. 26938) di cui alla DCR 351-3642 del 3/4/2004. 

La misura è finanziata per l’esercizio in corso per 5.000.000,00 euro mediante una equivalente riduzione della UPB 09012 e relativo aumento UPB 22992”.

Siamo all'emendamento rubricato n. 525). Avevamo concordato di riprendere la seduta con l'esame di tale emendamento, che era in fase di discussione, procedere alla votazione e metterlo da parte, per proseguire con l'emendamento rubricato al n. 90 che corrisponde al primo pacchetto di emendamenti.

Sull'emendamento rubricato n. 525dovevano intervenire i Consiglieri Contu e Manica, che però sono assenti e pertanto rinunciano all'intervento.

Ha chiesto la parola il Consigliere Cattaneo; ne ha facoltà.

(Commenti fuori microfono)

PRESIDENTE
L'avevamo sospeso. Erano iscritti a parlare alcuni Consiglieri; non essendo, però, presenti in aula, i loro interventi si considerano espletati. Se qualcuno desidera intervenire, lo può fare, perché eravamo in questa fase. Se il Consigliere Cattaneo chiede la parola, ha cinque minuti per discutere l'emendamento.

Prego, Consigliere Cattaneo.

CATTANEO Valerio

Chiedo semplicemente un minuto, per poter partire con l'emendamento all'articolo della finanziaria. Penso possa essere un'esigenza di tutti.

PRESIDENTE
Accordato. Intanto ricordo che si tratta dell'emendamento rubricato n. 525; poi abbiamo il pacchetto degli emendamenti che vanno dal n. 90 al n. 111, che discuteremo subito dopo.

La parola al Consigliere Cattaneo.

CATTANEO Valerio

Grazie, Presidente. Già nella mattinata, questo emendamento ha suscitato una piccola polemica. Se non ricordo male, è un emendamento presentato dal Gruppo dei DS, con il quale viene istituito un nuovo articolo 1, successivamente all'articolo 1 che è già stato approvato questa mattina e con il quale si va a toccare l'importante tema dello sviluppo e della tecnologia a bassa produzione di emissione, degli impianti produttivi di riscaldamento e climatizzazione.

Questo articolo propone di incrementare di 5 milioni di euro (10 miliardi di vecchie lire) un impegno preciso con il quale la Regione sta operando da una serie di anni. Mi spiace non sia ancora arrivato l'Assessore Cavallera, il quale avrebbe potuto entrare nel merito della questione, con la sua capacità di sintesi che ci ha deliziato anche nella tarda mattinata di oggi.

Naturalmente siamo sfavorevoli all'emendamento e lo respingeremo per una serie di motivi anzitutto politici, che non riprendo per non tediare ulteriormente i colleghi. 

Sulla questione del merito, voglio evidenziare che respingere questo emendamento non significa che la Regione non condivida lo sviluppo della tecnologia a bassa produzione di emissione, perché ha già un capitolo istituito per queste azioni. Sono già in atto delle politiche da parte della Regione che tendono alla modernizzazione degli impianti e al loro cambiamento, affinché i nuovi impianti, negli edifici di civile abitazione e delle imprese possano prevedere una bassa emissione inquinante. Questo, al fine di evitare, in una politica complessiva del rispetto dell'ambiente, aspetti come quelli presentati nell'emendamento dei DS.

Con questo spirito e soprattutto ricordando l'impegno della Regione in questo ambito, voteremo contro l'emendamento.

PRESIDENTE
La parola, sull'ordine dei lavori, al Vicepresidente Riba, che interviene in qualità di Consigliere. 

RIBA Lido

Scusi, Presidente, molto brevemente. Poiché questa mattina, nell'ambito di un confronto che ci ha visti profondamente contrapposti nella valutazione delle procedure e dell'interpretazione del Regolamento, ma concordi sull'opportunità che il Presidente Ghigo si comportasse come tutti gli altri, vorrei solo sapere se oggi il Presidente Ghigo è stato a Pollenzo. Naturalmente, voglio anche sapere se arriverà. 

E' sufficiente che la Presidenza metta a disposizione del Consiglio l'informazione sulla seguente domanda: il Presidente Ghigo è stato oggi a Pollenzo? Sta arrivando? Quando arriverà? Quando comincerà?

PRESIDENTE
Per cortesia, collega Riba, intervenga in merito all'emendamento. 

RIBA Lido

Ho posto una questione di procedura, perché mi sembra che stamattina sia stata data un'informazione in quel senso. Ritengo, dato il rigore al quale ci atteniamo, che una risposta debba essere fornita.

PRESIDENTE
Lei ha svolto un intervento sull'ordine dei lavori, collega Riba.

La parola al Consigliere Cattaneo, sull'ordine dei lavori.

CATTANEO Valerio

Grazie, Presidente. Intervengo sull'ordine dei lavori. Mi auguro che l'intervento del Vicepresidente Riba non voglia introdurre - ma non credo - un ulteriore elemento di polemica. Ho rappresentato al Presidente della Regione la sensibilità dell'Aula su una richiesta di presenza; lo ha fatto anche il Vicepresidente della Regione, che era presente in aula, e l'Assessore di riferimento. Il Presidente della Regione ha assicurato che arriverà; credo arrivi nel giro di mezz'ora.

Riguardo a Pollenzo, ritengo che questi siano fatti del Presidente; quando arriverà, potrete rivolgere la domanda direttamente a lui. Io ho garantito che avrei rappresentato, e sto rispondendo con educazione e puntualità alla domanda posta dal Vicepresidente del Consiglio, Riba. Pertanto, se il Presidente è andato a Pollenzo, sono fatti suoi. 

Spero non ci siano elementi di ulteriore polemica.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Chiezzi.

CHIEZZI Giuseppe

Grazie, Presidente. Anche a nome degli altri colleghi dei Gruppi di opposizione, le chiedo qualche minuto di sospensione perché abbiamo visto che è arrivato il Presidente Cota. Come Capigruppo, vorremmo conferire immediatamente col Presidente Cota per acquisire alcune informazioni circa l'andamento della riunione dei Capigruppo nella quale siamo stati impegnati a decidere il calendario dei lavori.

La prego, dunque, di sospendere il Consiglio per qualche minuto, in modo da poter conferire immediatamente col Presidente Cota. Grazie.

PRESIDENTE
La parola alla Consigliera Manica.

MANICA Giuliana

Mi associo alla richiesta del collega Chiezzi, perché ci pare molto importante chiarire con i Presidente Cota una questione che attiene alle procedure regolamentari e alla sede istituzionale di quest'Aula.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Brigandì.

BRIGANDI' Matteo

Grazie, Presidente. Vorrei associarmi alla richiesta del Consigliere Chiezzi e della Consigliera Manica, perché vorrei avere l'autorizzazione a conferire con il Consigliere Tapparo, che ho appena visto entrare. E' un mio vecchio amico, quindi chiedo l'autorizzazione per andare, nei cinque minuti di sospensione, a prendere il caffè con lui. 

Chiedo, altresì, se si accoglie questa richiesta, parlandone con il Presidente Cota, che venga data un po' di dignità all'Aula, perché sono quattro anni che vedo questo film e sta diventando un po' noioso. Conosciamo esattamente le scadenze e le perdite di tempo che effettuiamo; sarebbe più dignitoso rinviare a mezzanotte meno cinque minuti, con il fatto che passeranno quindici emendamenti perché verosimilmente è quello che più o meno succederà.

Questo ci permetterà di andare, per chi ne ha bisogno, a fare politica sul territorio. Io, se il Consigliere Tapparo mi darà il permesso, andrò a fare un giro in moto; farò, cioè, delle cose un po' più dignitose di questa farsa.

Per questo motivo, Presidente, farei istanza a lei, affinché evitassimo di stare tutto il giorno a fare assolutamente niente, su una traccia che ormai abbiamo visto quattro volte, per il semplice motivo che questa legislatura dura da quattro anni. Grazie.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Tapparo.

TAPPARO Giancarlo

Brevemente, Presidente. Intanto ringrazio il collega Brigandì per la richiesta di sospensiva che ha avanzato, per poterci gustare insieme un caffè; proveremo, magari anche senza che lei conceda questa sospensiva, a trovare lo spazio per farlo ugualmente.

Voglio ricordare, avendo qualche esperienza di assemblee elettive, che in momenti abbastanza cruciali come questo, dove la maggioranza è molto interessata all'approvazione di un provvedimento, in questi momenti non dico topici o fulgidi, ma rilevanti, il Presidente che incarna la rappresentanza più rilevante e primaria dell'Assemblea dovrebbe essere presente. Ovviamente, non dico questo per togliere un giudizio di estrema soddisfazione nel modo di operare dei colleghi Riba e Toselli, ma il Presidente è il Presidente, proprio perché è stato nominato tale.

Vedo che il Presidente arriva, un ritardo super accademico e giustificato…

PRESIDENZA DEL

PRESIDENTE COTA

COTA ROBERTO
PRESIDENTE
Collega, ero qui.

TAPPARO Giancarlo

Presidente, non l'avevo vista e volevo dirle, in questi passaggi che ritengo delicatissimi, che mi dispiace, perché è la prima volta che mi succede in Regione - e sono presente da parecchi anni - di vedere un bilancio che soffre in questo modo. Chiedevo la sua presenza autorevole, in quanto lei incarna la rappresentanza dell'intera assemblea.

Adesso che la vedo, sono più rassicurato.
PRESIDENTE
Va bene. Concedo la sospensione della seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17.01,

 riprende alle ore 18.25)

PRESIDENTE
La seduta riprende.

La Conferenza dei Capigruppo si è riunita e ha deciso che la seduta di oggi terminerà alle ore 20.30. La seduta di lunedì è convocata, mentre il Consiglio regionale è convocato per martedì prossimo (alle ore 10, 14.30 e 20) e mercoledì (alle ore 10, 14.30 e 20). 

Nella giornata di mercoledì si procederà ad una verifica dello stato dei lavori, mediante la Conferenza dei Capigruppo, in chiusura di seduta.

Il Consiglio, comunque, è convocato anche per giovedì alle ore 10, 14.30 e 20; la seduta dei Capigruppo di mercoledì potrà decidere un'eventuale seduta notturna per giovedì.

Detto questo, procediamo con i lavori.

Il Consigliere Cattaneo ha chiesto una breve sospensione.

La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 18.26, 

riprende alle ore 18.29)
PRESIDENTE
La seduta riprende.

La parola alla Consigliera Suino, per dichiarazione di voto sull'emendamento rubricato n. 525.

SUINO Marisa

Grazie, Presidente. Sull'emendamento rubricato n. 525 svolgo la dichiarazione di voto perché la Giunta non si è espressa. Tra l'altro, Presidente, continuiamo a non vedere l'Assessore Cavallera, che è l'Assessore competente su questa materia; in compenso, si è espresso il Presidente Cattaneo dicendo che la maggioranza avrebbe votato no sull'emendamento.

Da parte nostra - ripeto - c'è imbarazzo, perché la Giunta non si è espressa. Abbiamo motivo di supporre che questo emendamento corrisponda a una delle azioni finanziate da questa Regione e che, semmai, vi possa essere una sorta di entità diversa del budget che, ovviamente, non conosciamo.

Invitiamo, pertanto, la maggioranza a ripensare al voto espresso, in quanto i fondi ambientali dell'ex decreto legislativo n. 112/1998, relativamente al DPCM 12 febbraio 2001, al capitolo 26938 e alla destinazione della spesa di euro 32.450.595, potrebbe prevedere, tra le voci, anche quella relativa a questo emendamento. Ricordo che tratta lo sviluppo di tecnologia a bassa produzione di emissione negli impianti produttivi di riscaldamento, climatizzazione ed elettrodomestici. 

Abbiamo motivo fondato di ritenere che l'espressione di voto negativo da parte della maggioranza sarebbe perlomeno in palese contrasto con le scelte della Giunta che fa capo alla stessa maggioranza, per cui riproponiamo l'interrogativo. In seconda istanza, Presidente del Consiglio e Presidente della Giunta, le chiediamo se è previsto l'arrivo dell'Assessore Cavallera, essendo l'Assessore competente per una serie di emendamenti che, se abbiamo ben compreso, sono gli emendamenti prioritari in questa sessione. 

Attendiamo una risposta in tal senso. Grazie.

PRESIDENTE
La parola all'Assessore Pichetto Fratin. 

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore a bilancio e finanze

In merito a questo emendamento, le considerazioni che i colleghi hanno svolto ci trovano perfettamente concordi. I colleghi, però, devono sapere che questo tema è stato affrontato dalla Giunta e dal collega Cavallera, quale Assessore delegato di materia. Infatti, lo stanziamento su questo capitolo, anche nell'ambito dell'UPB di riferimento, che nello scorso esercizio era di 24 milioni di euro, quest'anno è passato a 34 milioni di euro, con un incremento, dunque, di 10 milioni di euro.

Pertanto, nel merito chiedo di ritirare l'emendamento, proprio per la valutazione che ho fatto.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Ronzani per dichiarazione di voto.

RONZANI Wilmer

Annuncio che non parteciperò al voto di questo emendamento, perché ho preso atto adesso delle considerazioni svolte dall'Assessore Pichetto. Se la memoria non mi inganna, noi facemmo queste medesime osservazioni durante la discussione che si svolse in Commissione di merito, su questa questione, quando già eravamo in presenza di uno stanziamento in crescita. Però, sia durante la discussione sul piano energetico sia durante la discussione in Commissione, che venne svolta da persone competenti - io non sono tra queste - in particolare dalla collega Suino, facendo un ragionamento sulle priorità e sugli interventi che andavano valorizzati anche dal punto di vista dello stanziamento di risorse aggiuntive, ricordo che in quell'occasione valutammo questo tra gli interventi che meritavano uno stanziamento maggiore rispetto a quanto è previsto in bilancio, seppure in crescita rispetto a quello dell'anno precedente.

In quell'occasione, l'Assessore Cavallera ci disse - e non credo lo disse soltanto per trovare un espediente per non discutere del problema - che si sarebbe riservato in aula di valutare la questione. 

Prendo atto che l'Assessore al bilancio ha fatto questa valutazione; confesso, però, che avrei preferito conoscere - e non è una critica all'Assessore Cavallera, che in aula è sempre molto presente - in quale misura l'Assessore Cavallera pensava di dare seguito all'impegno assunto in Commissione, quindi in quale misura eventualmente l'Assessore Cavallera avrebbe voluto interloquire con l'Assessore che decide i cordoni della borsa, per capire se e come destinare a questo capitolo e UPB maggiori risorse, così come si era impegnato a fare in Commissione. Grazie.

PRESIDENTE
Indìco la votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 525.

L'esito della votazione è il seguente:

presenti
38
Consiglieri

votanti  
37 
Consiglieri

hanno votato SÌ
7
Consiglieri

hanno votato NO
30 
Consiglieri

non ha partecipato

alla votazione
1 
Consigliere

Il Consiglio non approva.

La parola al Vicepresidente Riba, che interviene in qualità di Consigliere.

RIBA Lido

Il nostro Gruppo chiede di inserire gli emendamenti rubricati dal n. 90 al n. 105, nell'ambito della discussione dell'articolo 18 bis.

PRESIDENTE
Va bene. Consigliere Palma, l'emendamento rubricato n. 532 lo vuole lasciare in questo articolo?

Prego, Consigliere.

PALMA Carmelo

Grazie, Presidente. Per consentire una discussione più approfondita e consapevole di uno degli emendamenti presentati anche dal mio Gruppo, su materia affine a quella dell'emendamento relativo al RAF RSA presentato dal Gruppo dei DS, anche il nostro Gruppo pospone l'emendamento rubricato n. 532). Mi riservo di spostarlo dall'articolo 1 bis e inserirlo in un articolo che dirò.

PRESIDENTE
Quando chiameremo l'articolo in cui vuole collocare gli emendamento, lo dica e li inseriremo.

Emendamento rubricato n. 106 presentato dai Consiglieri Manica, Suino, Muliere, Ronzani, Placido, Riggio, Manica e Riba:

è’ aggiunto l’articolo 1 bis così come segue:

“1 bis. La Regione Piemonte garantisce alle ASL, per l’esercizio 2004, un ulteriore trasferimento finalizzato al potenziamento delle attività svolte dai SERT nei territori (UPB 29061).

La misura è finanziata per l’esercizio in corso per 2.000.000 euro mediante una equivalente riduzione della UPB 09011”.

La parola alla Consigliera Suino, per l'illustrazione.

SUINO Marisa

Grazie, Presidente. Abbiamo presentato questo emendamento perché è noto a tutti come sui territori la contrazione della spesa sanitaria, le difficoltà del Governo nazionale a riconoscere alle Regioni i finanziamenti appropriati, ma anche le scelte che le Regioni stanno compiendo - e la nostra è tra queste - penalizzino in particolare la medicina di territorio.

Nella medicina di territorio c'è sicuramente una priorità che fa capo a quella che sinora è stata l'attività svolta in campo sanitario e socio-sanitario da parte dei SERT.

I SERT sono quelle strutture che da sempre si occupano della tossicodipendenza; grande attenzione viene dedicata alla prevenzione, quindi all'intervento in strada, e altrettanta, se non maggiore, attenzione viene dedicata alla presa in carico dei tossicodipendenti e al conseguente sostegno attraverso prestazioni di tipo psicologico, sanitario, ma anche farmacologico.

Una delle ultime consultazioni avvenute in IV Commissione fu proprio nei confronti degli operatori dei SERT. Tutti gli operatori dei SERT presenti in Piemonte vennero in Commissione a far presente a noi Consiglieri regionali la situazione di grave contrazione del budget destinato alla loro funzione e, di conseguenza, il rischio evidente di contrazione di prestazione nei confronti dei tossicodipendenti.

Perché, quindi, un finanziamento ad hoc e un emendamento specifico? Perché siamo convinti che, per dare sicurezza alle famiglie e ai cittadini piemontesi, una delle attività che dobbiamo continuare a garantire e sostenere è quella che si occupa del settore della tossicodipendenza, in termini di aiuto diretto alle persone coinvolte, che sono persone malate che necessitano di essere sostenute e accompagnate nel loro percorso di guarigione, o perlomeno di riduzione del danno. Altrettanto sostegno e un'azione mirata devono avvenire sui territori, con le politiche delle azioni di strada e un intervento soprattutto nel campo della prevenzione.

Ci risulta che il finanziamento predisposto non tenga conto di questa necessità, e lo esplicito meglio: non tiene conto della necessità di andare a mantenere i budget precedenti. 

Non stiamo proponendo un'implementazione, perché ci rendiamo conto delle difficoltà che si incontrano in generale sulla partita sanitaria; stiamo proponendo di mantenere il budget che precedentemente è stato dedicato alla partita delle tossicodipendenze e ai SERT di territorio, in modo da non avere un'eccessiva e pesante contrazione di interventi nei confronti degli utenti e degli operatori.

Ecco perché la presentazione di questo emendamento, che ho cercato sinteticamente di illustrare.

PRESIDENTE
La parola alla Consigliera Manica.

MANICA Giuliana

Per confermare e aggiungere pochissime cose a quanto ha detto la collega Suino.

Chiediamo di iscrivere alla UPB 09011 due milioni di euro, con la finalità di consentire alle Aziende Sanitarie Locali del Piemonte, per l'esercizio 2004, un trasferimento ulteriore rispetto alle attività che i SERT svolgono nei vari territori.

Sappiamo che l'esperienza dei SERT è importante; è un'esperienza che ha avuto anche elementi di avanguardia in una fase della nostra organizzazione sanitaria, che hanno conosciuto un'importante diffusione territoriale. E' stata un'esperienza pilota; per alcuni aspetti è stata anche un'esperienza di avanguardia per altre Regioni italiane, nel momento in cui i SERT vennero introdotti.

Noi ne abbiamo una diffusione territoriale abbastanza interessante, ma non sufficiente e, nello stesso tempo, a distanza di alcuni anni, siamo in grado di fare un monitoraggio del loro funzionamento e della necessità del loro potenziamento. In questo contesto, ci aiuterebbe rivolgere un'ampia attenzione ai documenti sullo stato di salute in Piemonte, ai documenti di programmazione - che però non c'è - perché il potenziamento di questi servizi e la loro maggiore capillarizzazione sul territorio dovrebbero essere collegati a una nostra analisi sulla diffusione o meno del fenomeno e sulla realizzazione o meno di risultati in questa direzione. 

In alcune realtà territoriali del Piemonte possiamo dire di sapere per certo di esperienze significative e di importanti risultati. Sappiamo anche, però, che a causa del disagio del mondo giovanile, di una difficoltà che i giovani conoscono sempre più, soprattutto nella fase adolescenziale, ad inserirsi all'interno di un mondo adulto, in cui la popolazione invecchia sempre più e dove lo spazio per i giovani e per i piccoli, anche per i piccolissimi, è sempre più ristretto, ci si deve confrontare con una problematica come questa. 

La non offerta di spazi, di alternative, di possibilità di modi e di luoghi di aggregazione a volte aumenta la situazione di disagio e di pericolosità in cui molti giovani si trovano e certamente il fenomeno della droga non è un fenomeno in remissione, ma è un fenomeno rispetto al quale dobbiamo avere la più ampia e grande attenzione.

Il Piemonte è una regione che presenta problemi particolari in questa direzione, con percentuali non trascurabili. Rispetto al quadro nazionale, il Piemonte è una regione che conosce degli elementi di forte preoccupazione; basta leggere i dati che fornisce il gruppo Abele, oltre a quelli che abbiamo attraverso le istituzioni pubbliche. 

Pertanto, nel momento in cui pensiamo a tutta la vicenda sanitaria, diventa significativo individuare al suo interno alcune emergenze o progetti obiettivo.

Tra i progetti obiettivo che recupererei, manterrei e potenzierei, anche rispetto al piano sanitario vigente, c'è quello sulle tossicodipendenze. Lo manterrei, potenziando la struttura del SERT. 

I SERT - dicevo - hanno una tradizione storica importante in Piemonte, al momento della loro istituzione e per un lungo periodo. C'è stata una fase della nostra attività e della nostra politica sanitaria in cui l'attenzione sui SERT è un po' caduta; ad un certo punto, cioè, è caduta l'attenzione sui SERT, ma anche sui livelli di finanziamento, nel momento in cui il fenomeno richiedeva che venissero potenziati.

Questa è la ragione per cui presentiamo l'emendamento, perché si tratta di un fenomeno in espansione, ma, dall'altro lato, le politiche sanitarie riducono i finanziamenti e l'attenzione al problema. Chiediamo una cifra che non è sconvolgente, che non apre voragini nelle casse sanitarie regionali, ma che affronta un fenomeno sociale di grande emergenza e soprattutto si occupa dei giovani, i quali sono fra il futuro a cui guardiamo, senza i quali e senza una vita serena e di alta qualità di ordine complessivo, non solo materiale ma anche psicologico, non rendono la società, la nostra città e regione degne di essere vissute.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Ronzani.

RONZANI Wilmer

Chiedo all'Assessore Galante di dedicarci un attimo di attenzione. Questa è una questione di cui i colleghi Consiglieri hanno discusso più volte nella Commissione di merito.

Non possiamo non porci il problema di come destinare ai SERT risorse adeguate in controtendenza con ciò che è avvenuto in questi ultimi anni. E' sufficiente guardare la condizione nella quale viene svolto questo servizio per rendersi conto che vi è un non più eludibile problema di personale e di risorse, che incide direttamente sulla qualità del servizio erogato, mettendo alcuni SERT della nostra regione nell'impossibilità di mandare i ragazzi in comunità. 

La crisi è a questo punto, pertanto il problema che vi poniamo non è di contabilità regionale, ma è politico. E' il problema di come assumiamo la questione dei SERT nel quadro di una strategia di rilancio della sanità pubblica, che, nel caso specifico, significa dotare questo servizio che tutti noi consideriamo strategico. 

Ha ragione la collega Manica: per anni ci siamo fatti vanto del servizio regionale, di una struttura che molti ci hanno invidiato, ma che ora stiamo progressivamente smantellando e che, in ogni caso, ha perso quella funzione di indirizzo, coordinamento e rapporto col territorio che ha sempre rappresentato un elemento distintivo della politica sanitaria, verso le tossicodipendenze di questa regione. 

Occorre capire se avete voglia di invertire questa tendenza o se siamo in presenza di gesti e atti che si possono spiegare con le difficoltà finanziarie e con il problema generale del contenimento delle risorse pubbliche. 

Mi sembra che abbandoniate progressivamente una strategia e la sostituiate con un'altra, perché è del tutto evidente che, se sottovalutiamo questo servizio e non destiniamo ad esso le risorse adeguate, l'alternativa rimane il corno della repressione. 

Un ragazzo tossicodipendente sta in galera e voi abbandonate completamente una strategia di recupero e reinserimento, che invece rimane fondamentale e che è stata fondamentale per la nostra regione; per non dire del fatto che questa condizione finanziaria in cui versano i SERT impedisce di finanziare tutti i servizi a bassa soglia (questo è un altro problema enorme). 

Non vorrei che, trattandosi di un servizio che si rivolge a una minoranza di persone, che ha problemi molto seri di recupero, reinserimento e riscatto, considerassimo questo tipo di intervento residuale nell'ambito della politica sanitaria, finendo col non destinare quelle risorse che potrebbero, non dico far compiere un salto, ma garantire la gestione di una situazione che sta raggiungendo e superando il livello di guardia. 

Per questo motivo, proponiamo di compiere un gesto con questa finanziaria e con questo emendamento. Il gesto è quello di un Assessore regionale e di una Giunta che dicono: "Vorremmo tentare di prendere atto del fatto che la situazione, così com'è, non può continuare, che vi è un problema di risorse".

Gradirei che l'Assessore si ponesse di fronte alla questione con quella sensibilità ed attenzione che considero assolutamente necessarie, se pensiamo allo stato d'animo con il quale ormai lavorano tantissimi operatori dei SERT, in condizioni difficili e proibitive. 

Una scelta come questa confermerebbe una maggiore attenzione dell'Amministrazione regionale e dell'Assessorato a questi problemi.

PRESIDENTE
La parola all'Assessore Pichetto Fratin.

PICHETTO FRATIN Gilberto, Assessore a bilancio e finanze

Ho ascoltato l'intervento delle colleghe Suino e Manica e del collega Ronzani, ai quali devo dire che la valutazione e l'attenzione al tema da parte del competente Assessorato c'è completamente. Purtroppo, l'emendamento non è accoglibile perché la capienza dell'UPB 09011 non è così illimitata da poter accogliere molti emendamenti. 

Pertanto, con una valutazione strettamente di bilancio, lasciando invariata ogni altra valutazione di merito, il parere è negativo.

PRESIDENTE
La parola alla Consigliera Suino per dichiarazione di voto.

SUINO Marisa

Grazie, Presidente. Assessore, non abbiamo compreso se da parte della Giunta c'è l'attenzione e la sensibilità nei confronti di questa problematica. Per chiarezza nei confronti dei colleghi che magari si sono per un attimo distratti, stiamo parlando delle tossicodipendenze nei territori e abbiamo abbinato l'argomento ad una questione di salute di queste persone e a una questione di sicurezza, quella parola magica sulla quale si spendono tante campagne immaginifiche pubblicitarie, soprattutto nei periodi elettorali.

Non abbiamo compreso se esiste la volontà di incrementare i finanziamenti relativi alle tossicodipendenze e ai SERT territoriali e se, quindi, c'è solo un problema di allocazione di risorse in capo ad una UPB. Diteci voi quale può essere l'UPB migliore; in fondo non abbiamo scritto 100 milioni, ma 2 milioni di euro! 

E' un segnale che dice: è vero che in questo paese si sta rivedendo - dal nostro punto di vista, purtroppo - la legge antidroga del 1990, è vero che sono state intraprese una serie di azioni politiche di un certo tipo, ma ritenendo i SERT tra coloro che svolgono delle prestazioni nell'ambito della prevenzione, della salute e della sicurezza dei cittadini e delle famiglie in questi territori, riteniamo giusto, come piccolo segnale, incrementare il budget a loro disposizione, budget che è stato pesantemente contratto, ottenendo come risultato ragazzi drogati che finiscono in carcere. Ma di questo parleremo tra poco, con un altro emendamento.

E' un piccolo segnale, Assessore, è una scelta politica. Francamente non abbiamo capito se c'è stata un'individuazione di UPB errata, e allora ditelo - Assessore Galante e Assessore Pichetto Fratin - e cambiamo l'UPB di prelievo o cambiamo la cifra. 

Quello che chiediamo è se c'è condivisione della scelta, oppure no, e allora significa che alla Giunta Ghigo non interessa sostenere in alcun modo le politiche di prevenzione e di riduzione del danno svolte dai SERT.

Questa è la questione che vi poniamo. Di conseguenza, sosteniamo l'emendamento e ci scusiamo con le categorie e gli operatori interessati per l'esiguità del finanziamento, ma non siamo stati nelle condizioni di reperire fondi diversamente. 

E' un piccolo emendamento che comporta un finanziamento assolutamente limitato, che va nella direzione propedeutica di un'azione politica, di un segnale e di un'attenzione. E' importante, tra gli operatori che lavorano in settori delicati come questo, ricevere dei segnali di attenzione. 

Sapete molto bene anche voi che si possono svolgere delle prestazioni sanitarie complesse in modo assolutamente più significativo, professionalmente, quando ci si sente sostenuti e motivati. 

Ricordo che questi operatori sono pagati "da fame", che non viene riconosciuta loro una serie di servizi, che si ritrovano a fare una vita da cani, a contatto con molte problematiche e che su di loro ricadono tutte le richieste di sicurezza da parte delle forze politiche e dei cittadini. Diamo perlomeno un segnale politico, dicendo loro: "Siete importanti, noi vi riconosciamo, aggiungiamo un'inezia al finanziamento e cerchiamo di mantenere questa politica di rete sui territori, nella direzione di prevenire e di garantire una maggiore sicurezza". Grazie.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Chiezzi per dichiarazione di voto.

CHIEZZI Giuseppe

Presidente, non avevo intenzione di intervenire, perché mi colloco in pieno sui contenuti e sull'intervento della collega Suino. Le segnalo solo, Presidente, e lo segnalo anche all'Assessore, per il buon andamento dei lavori che abbiamo programmato da poche ore, che essendo questa del bilancio una situazione parecchio difficile, che purtroppo ci vede andare oltre il 30 aprile, a fronte di un intervento di questo genere occorrerebbe una risposta dell'Assessore. 

L'Aula può anche essere distratta in quasi tutti i suoi componenti, ma nel componente di Giunta, responsabile e destinatario delle cose espresse negli interventi, caro Assessore Galante, ci vuole una risposta; non positiva, se non ritiene debba esserlo, ma una risposta deve essere data. La Giunta non può stare zitta; rispondete quel che volete! La collega Suino ha parlato di problemi di merito: date una risposta!

Se non si fa così, se si fanno gli sberleffi silenziosi, se si snobbano gli argomenti delle opposizioni, non si va avanti né martedì né mercoledì né giovedì! Se, al contrario, ci si rispetta, allora si va avanti! Non è necessario parlare 20 minuti, ma rispondere a tono ad un contributo che la collega ha dato, altrimenti non c'è rispetto reciproco e si ferma tutto.

Pertanto, Presidente, non volevo replicare, ma segnalare che in parecchi attendiamo una risposta civile, breve, argomentata, positiva o negativa - a giudizio dell'Assessore e della Giunta - per rispetto a quest'Aula.

PRESIDENTE
Consigliere Chiezzi, siamo in dichiarazione di voto e l'Assessore non può più parlare. Risponderà sul prossimo emendamento.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 106 sul quale la Giunta regionale ha espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva.

La parola all'Assessore Galante.

GALANTE Valter, Assessore alla programmazione sanitaria

Per quanto riguarda gli emendamenti inerenti alle tematiche sui SERT e lotta alle tossicodipendenze, in consultazione con l'Assessore Pichetto Fratin abbiamo ritenuto necessario utilizzare, in quando indisponibili altre risorse finanziarie, i fondi nazionali che distribuiamo sulla parte territoriale e che vengono ripartiti dalle ASL, in base alle necessità dei SERT.

La realtà descritta sui SERT probabilmente è a macchia di leopardo; in qualche caso è un po' critica, ma in altri è assolutamente di qualità. Ricordo che a Torino un SERT è stato premiato, a livello nazionale, per il livello di qualità e non a caso è quello che si occupa del problema delle tossicodipendenze nell'ambito del carcere torinese.

PRESIDENTE
Emendamento rubricato n. 107 presentato dai Consiglieri Manica, Suino, Marcenaro, Muliere, Riggio, Placido e Ronzani:

è’ aggiunto l’articolo 1 bis così come segue:

“1 bis. La Regione Piemonte considerati i numerosi cantieri per le grandi infrastrutture e le opere olimpiche, e stante l’elevato numero di mortalità di lavoratori, potenzia l’attività degli SPRESAL con un finanziamento straordinario (UPB 21001)..

La misura è finanziata per l’esercizio in corso per 2.000.000,00 euro mediante una equivalente riduzione della UPB 09011”.

Ha chiesto la parola la Consigliera Suino, per l'illustrazione.

Ne ha facoltà.

SUINO Marisa

Grazie, Presidente. Su questo tema, lo SPRESAL, abbiamo avuto modo di dibattere recentemente in aula, in quanto abbiamo presentato un'interpellanza, nel dicembre 2003, alla quale l'Assessore Galante ha fornito un'importante risposta.

Parlando degli SPRESAL, abbiamo appurato che questa Regione ha varato con gli Enti locali un progetto regionale di prevenzione per le grandi opere pubbliche, progetto che riguarda i cantieri olimpici, ma anche infrastrutture rilevanti come la TAV, la metropolitana torinese, il passante ferroviario, l'autostrada Asti-Cuneo, ecc.

La finalità è doppia: aumentare la sicurezza e la salute dei lavoratori impegnati nei cantieri di realizzazione di queste opere e cogliere questa opportunità per diffondere il più possibile, tra gli addetti del settore, la cultura della sicurezza del lavoro.

Stiamo parlando dei servizi e delle modalità che si occupano di ridurre e azzerare - spero - le morti nei cantieri o gli incidenti con grande rilevanza di invalidità. Quindi, aumentare la sicurezza nei luoghi di lavoro a partire dalle grandi infrastrutture e dalle opere olimpiche.

Il progetto regionale è significativo: prevede attività di assistenza e formazione, assistenza sanitaria di base, diagnostica specialistica, attività di vigilanza e osservatorio sanitario. Scommette, sostanzialmente, su un approccio fra enti - e anche questo è da noi ritenuto corretto - e cerca di favorire la consapevolezza da parte dei committenti; viene stipulato un protocollo d'intesa e viene anche definito un accordo tecnico attuativo. 

La Regione sinora ha stanziato circa 2 milioni di euro. Con questo emendamento, proponiamo il raddoppio, perché gli SPRESAL che sono ripartiti sui territori hanno ripetutamente segnalato di avere delle difficoltà in termini di numeri di operatori e di strumentazioni. 

Questo è importante, perché è evidente che solo la vigilanza può fare da deterrente e può essere propedeutica; senza la vigilanza, i protocolli, gli accordi, ecc., possono essere vanificati dalla brutale realtà dei fatti, che comporta tempi strettissimi per la realizzazione dei manufatti e delle opere, a volte lavori con modalità non in sicurezza (l'ultimo recente incidente mortale, proprio a poca distanza da noi, ha coinvolto un operaio - in questo caso era un extracomunitario, sono persone che si trovano solitamente in una situazione di disagio e che maggiormente vengono coinvolte da ritmi stressanti, in assenza di regole).

Siamo convinti che la repressione abbia una rilevanza assolutamente inferiore rispetto all'aumento della cultura della sicurezza. 

Considerato che la Regione ha ben operato in questo settore, proponiamo un finanziamento aggiuntivo che consenta agli SPRESAL di aumentare il numero di operatori e quindi di aumentare quell'azione di vigilanza e di deterrenza assolutamente indispensabile, per non vanificare questo progetto. Grazie.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Papandrea.

PAPANDREA Rocco

Ritengo che bisognerebbe prendere in considerazione questo emendamento, perché il tema della sicurezza, strettamente legato alla prevenzione, è un tema fondamentale per il futuro della sanità.

Sono risorse che, se vengono spese, hanno un ritorno positivo; introdurre una dinamica per cui c'è più sicurezza nei luoghi di lavoro determina sicuramente un risparmio per il settore sanitario, perché significa che un numero minore di persone subirà incidenti.

Inoltre, non si tratta solo di mera antinfortunistica, ma più in generale di prevenzione.

Riguardo a questo aspetto sono state fatte parecchie cose: sono state messe in essere una serie di azioni, ma c'è ancora tantissimo da fare.

La realtà è ancora preoccupante e potrebbe conoscere dei miglioramenti significativi; il numero degli incidenti anche gravi sui luoghi di lavoro è altissimo e i miglioramenti avvenuti si sono verificati in un contesto di riduzione delle ore lavorative. Pertanto, da questo punto di vista, il quadro non è altrettanto positivo; lavorando meno, si è certamente meno esposti al rischio.

Un investimento in questo settore è un investimento lungimirante, di prospettiva, che ha una ricaduta abbastanza rapida anche nei confronti delle spese che il sistema sanitario deve affrontare.

Per questo motivo, suggeriamo di prendere in considerazione l'emendamento. Il fatto che siamo una delle Regioni che forse si è mossa meglio in questo ambito, non ci deve far fermare. Dobbiamo rafforzare la nostra situazione e fare un passo ulteriore, perché non ci si deve confrontare con quanto fanno gli altri, ma con la dimensione del problema, che resta abbastanza consistente e tutt'altro che risolto.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Ronzani.

RONZANI Wilmer

Presidente e colleghi, la questione meriterebbe una discussione più approfondita di quella che facciamo oggi, discutendo l'emendamento in oggetto. Con questo emendamento, però, poniamo una questione, che ha una finalità specifica: il potenziamento dell'attività di vigilanza e di controllo all'interno delle ASL. 

Non nego che si stia svolgendo, in questo campo, un'attività sicuramente positiva; è del tutto evidente, però, che occorre dedicare maggiore attenzione a tutta l'azione di vigilanza, essendo, la nostra, una regione alle prese con una serie di attività che comportano apertura di cantieri, lavori e attività che preesistevano a questo nuovo tipo di iniziative. Occorre non soltanto individuare coloro che svolgono attività irregolari - il cosiddetto lavoro nero - ma soprattutto esercitare, attraverso la vigilanza, quell'azione che ci consenta di far svolgere una serie di attività in settori importanti - penso ai cantieri - in condizioni di massima sicurezza.

Non c'è soltanto il problema di affermare, anche per questa via, i diritti di chi lavora sovente in condizioni proibitive (come capita e spesso leggiamo sui giornali); questa è anche la via maestra per prevenire, attraverso un'attività di vigilanza da svolgere a monte, intervenendo sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e nei cantieri, maggiori costi a valle (questo è l'altro problema).

L'attività di prevenzione non è soltanto essenziale e decisiva per consentire che si possa lavorare nelle fabbriche, negli uffici, nei cantieri per l'Alta Velocità o per le Olimpiadi, in condizioni di maggiore sicurezza. C'è una ragione in più, se mi consentite, per fare quest'attività di controllo, prevenzione e vigilanza: il fatto che tanto più si svolge questa azione, tanto maggiori sono le possibilità di ridurre il fenomeno degli infortuni sul lavoro, quindi tanto maggiori sono le possibilità che si hanno di evitare che il servizio sanitario regionale debba prestare la propria attenzione a questi lavoratori che subiscono infortuni sui luoghi di lavoro, con tutte le conseguenze e i costi che questo comporta per il sistema sanitario regionale e nazionale. 

Ci poniamo, dunque, il problema di potenziare un'attività, che è fondamentale non soltanto per diffondere la cultura della sicurezza. Tutti noi sappiamo come una moderna impresa, sia essa industriale, edile o artigianale, non possa non porsi il problema delle condizioni in cui si lavora in quell'azienda o cantiere, ponendosi essa stessa il problema che il lavoro si svolga in condizioni di massima sicurezza; c'è anche bisogno, però, di esercitare un controllo, che è fondamentale, se vogliamo che il lavoro di vigilanza ci consenta di verificare, reprimere e controllare le attività che si svolgono al di fuori del rispetto delle norme sulla sicurezza, per evitare infortuni e per difendere maggiormente la sicurezza di quei lavoratori. Se mi è consentito, anche per evitare che una non sufficiente politica della sicurezza nei luoghi di lavoro e una non adeguata azione di vigilanza scarichino dei costi aggiuntivi sul sistema sanitario.

Lo scopo di questo emendamento è quello di tener conto di un'esigenza che non è soltanto congiunturale, ma è di fondo, ponendoci il problema di destinare all'attività che svolgiamo attraverso le ASL, il personale e le misure di potenziamento che tutti a parole dichiariamo essere fondamentali, ma che molte volte non realizziamo, perché c'è sempre una distonia tra le analisi che compiamo, che ci portano a dire, ad esempio, che è essenziale potenziare questo servizio, e il fatto che poi ci arrendiamo, tutte le volte che siamo chiamati ad assumerci responsabilità e atti coerenti, di fronte ai conti pubblici o della sanità che ci portano a sacrificare un servizio che pure tutti consideriamo assolutamente fondamentale.

PRESIDENTE
La parola alla Consigliera Manica.

MANICA Giuliana

Molte cose le hanno dette i colleghi Ronzani e Suino: sostanzialmente, chiediamo una cifra non particolarmente consistente, ma significativa, per questo servizio. Non crea problemi pazzeschi alle casse regionali, può essere facilmente reperita e avrebbe una possibilità molto efficace di intervento su un settore importante. Sono 2 milioni di euro da iscrivere all'UPB 09011, considerati i numerosi cantieri per le grandi infrastrutture ed opere olimpiche presenti nella nostra regione. Infatti, non solo abbiamo interventi significativi per le Olimpiadi del 2006, ma abbiamo anche una serie di interventi infrastrutturali di grande significato, connessi alla vicenda olimpica, che stanno ridisegnando il sistema infrastrutturale della Regione Piemonte (penso ai grandi cantieri dell'Alta Capacità aperti sulla Torino-Milano, per i collegamenti con Malpensa, o altre grandi opere che si stanno organizzando all'interno della città di Torino, della parte che da Torino collega ai siti olimpici).

Stante la presenza numerosa di cantieri per grandi infrastrutture e le opere direttamente connesse alla vicenda olimpica, stante il fatto che molti lavoratori in più sono impiegati in questa vicenda, devo ricordare che, ad esempio, per l'ultimazione entro il 2006 dell'Alta Capacità sulla Torino-Milano addirittura si sta lavorando, non su due, ma su tre turni, quindi anche con un turno notturno. E', dunque, una situazione che presenta un elevato numero di lavoratori.

Sappiamo come i rischi connessi a questi lavori siano piuttosto consistenti e sappiamo anche che questa regione ha una lunga tradizione di servizi che guardano in direzione della prevenzione della salute dei lavoratori. Riteniamo, pertanto, che l'attività dei cofinanziamenti straordinari debba essere attivata e potenziata. 

Ho detto della vicenda relativa alla prevenzione della salute nei luoghi di lavoro: è sempre stato uno degli elementi centrali dei progetti obiettivi dei Piani sanitari di questa Regione. Addirittura, nel rivedere il testo dello Statuto abbiamo verificato come la questione della prevenzione e della salute dei lavoratori fosse diventata uno degli elementi fondanti dei principi statutari di questa Regione. L'abbiamo ritrovata in quel testo e l'abbiamo mantenuta nella bozza di testo che è stata licenziata dalla Commissione e che abbiamo mandato in consultazione presso i vari quadranti nella realtà piemontese.

Il fatto che avesse quella storia, che addirittura si considerasse, questo, un elemento importante come principio di fondazione statutaria, che ci fosse quella tradizione e quell'iscrizione nei Piani e che poi, successivamente, negli anni, l'attenzione sia calata, non sia adeguata al livello del fenomeno e anche l'ordine di finanziamenti, invece di potenziarsi non solo cresca, ma addirittura decresca, ci fa dire che questa è una richiesta importante, una richiesta necessitata dalla condizione straordinaria della vicenda olimpica, nella costruzione di grandi infrastrutture.

Facciamo, pertanto, una particolare sollecitazione su questo emendamento e lo poniamo in tal senso all'attenzione della Giunta.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Placido.

PLACIDO Roberto

Grazie, Presidente e colleghi. Questo emendamento lo consideriamo significativo, perché cerca di affrontare un problema assolutamente importante, anche rispetto al numero di incidenti, talvolta anche tragici, che avvengono sui luoghi di lavoro.

Come sappiamo, a Torino e in Piemonte vi sono numerosi cantieri riguardanti i lavori delle Olimpiadi invernali del 2006, senza tralasciare tutta la parte metropolitana, il passante ferroviario, che comunque pone un problema particolare rispetto alla sicurezza sui luoghi di lavoro.

E' evidente che non è sufficiente lo sforzo del TOROC, il quale, con lodevole impegno, ha cercato di contribuire a quelle che sono state definite "le Olimpiadi etiche", mediante l'utilizzo di materiali prodotti non con il lavoro minorile; questo ha voluto dire anche rinunciare ad alcune sponsorizzazioni, a parte i principali top sponsor che, essendo internazionali, non sono sindacabili dal Comitato Olimpico organizzatore.

E' evidente che, accanto allo sforzo del TOROC, uno sforzo altrettanto importante deve essere sostenuto dalla Regione Piemonte, stanziando una cifra - noi abbiamo indicato 2 milioni di euro - per potenziare lo SPRESAL.

Fra l'altro, i compiti dello SPRESAL si allargano a dismisura. Se non sbaglio il settore dipendeva dal dottor Valpreda; non vorremmo che si aggiunga preoccupazione o comunque l'augurio è che non cambi niente, visto che il buon Valpreda è giunto alla pensione. 

Siamo convinti che la nostra attenzione e preoccupazione possa e debba essere anche l'attenzione e la preoccupazione della Giunta e della maggioranza, per dimostrare l'attenzione a un problema che non è assolutamente secondario. Quando ci sono notevoli incrementi di cantieri, specialmente nell'edilizia, non sempre si ha la certezza e la garanzia della sicurezza o che tutte le leggi vengano rispettate; questa non può essere solo una preoccupazione del sindacato, ma deve essere una preoccupazione dell'ente appaltante, degli Enti locali, in particolare della Regione, che ha la responsabilità sui controlli delle grandi infrastrutture e le opere olimpiche.

Rispetto ai compiti, lo SPRESAL era gravato da molti compiti e se ne sono aggiunti altri. Per certi versi, 2 milioni di euro sono anche pochi, anche se, pur nelle ristrettezze del bilancio, a volte la Regione finanzia cose incredibili, spesso di indubbia utilità.

Al di là dell'impegno economico, apprezzeremmo almeno un segnale di attenzione e sensibilità al problema. Se, poi, fosse supportato anche da una cifra adeguata, l'apprezzeremmo due volte e ci convinceremmo che le preoccupazioni non sono solo le nostre, perché alcuni problemi non possono essere lasciati solo alla sensibilità e all'attenzione dell'opposizione. Grazie.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Contu.

CONTU Mario

Grazie, Presidente. Bisogna dare atto alla collega Suino di aver sollevato un problema riguardante l'Assessore Galante, anche perché recentemente abbiamo presentato un'interpellanza sul recente e grave infortunio mortale avvenuto sulla linea ferroviaria Torino-Milano, e questo è un richiamo all'attualità.

Dobbiamo partire da una considerazione: i lavoratori hanno pagato, per lo sviluppo economico e sociale di questo paese, un pesante tributo di sangue. I dati che annualmente fornisce l'ISTAT rappresentano una ragione di allarme per tutti quelli che hanno competenze dirette o indirette sui temi legati alla sicurezza sui luoghi di lavoro.

In particolare, questo emendamento ci richiama all'attualità delle grandi opere, anche in vista delle Olimpiadi 2006.

Cos'è che contraddistingue o rende diversa, pur nelle stesse e identiche condizioni progettuali, la realizzazione delle grandi opere? E' il fatto che, mentre nei rapporti normali fra le stazioni appaltanti e le imprese si definiscono, attraverso i capitolati, i termini quali le scadenze, la consegna lavori, il risultato in un patrimonio di esperienza ormai acquisita, dove la differenza e la possibilità di raggiungere l'obiettivo di stare nei termini previsti dal capitolato dipendono dalla capacità aziendale, dall'esperienza maturata dall'impresa, in un evento olimpico come quello del 2006, tutte le opere appaltate per questo evento rappresentano gli elementi che hanno obbligato le stazioni appaltanti non a fissare i termini contrattuali a partire da un'ipotesi legata all'apertura di una busta, ma esattamente il contrario: l'opera deve essere completata a due mesi, a un mese dall'evento olimpico, a prescindere dai ritardi accumulati, per le ragioni che ben sappiamo e che anche la Commissione per le Olimpiadi ha voluto accertare.

Dentro l'obbligo della consegna lavori entro quella scadenza prefissata, si annida il pericolo: imprese costrette a lavorare con turni massacranti (24 ore su 24), quindi in condizioni ambientali che spesso non corrispondono a quelle normalmente ritrovabili nella realizzazione di grandi opere e infrastrutture sul territorio. La differenza, dunque, deve essere fatta dagli organi che, per legge, sono preposti alla vigilanza e alla prevenzione sul lavoro. Uno è certamente quello degli organismi paritetici, che però hanno linee proprie di comportamento; l'altro è quello che più ci riguarda direttamente, cioè le convenzioni che il suo Assessorato, Assessore, in particolare del signor Valpreda, che approva quella divisione, fissa nei rapporti di convenzione con le aziende e i consorzi che devono realizzare le opere, per garantire prevenzione e sicurezza sui luoghi di lavoro.

Assessore, per tornare da dove ero partito, prevenzione vuol dire anche dotare i cantieri o obbligarli a dotarsi di quelle strutture mediche minime di base, ad esempio il posto di infermeria, che sia, sotto il profilo igienico e sanitario, assolutamente all'altezza del compito che devono svolgere.

Nell'interpellanza che le ho sottoposto, il medico del 118, dipendente del servizio sanitario, che è stato rimosso era portatore almeno di 10 denunce preventive sulle condizioni nelle quali si operava in quel cantiere, dove, oltretutto, si verificò l'incidente mortale.

Loro possono svolgere un ruolo importante; compito della sanità piemontese, degli uffici preposti è quello di dare risposta soprattutto laddove la denuncia non dà più alibi agli obblighi di vigilanza che sono in capo alla Regione.

PRESIDENTE
La parola al Consigliere Giordano.

GIORDANO Costantino

Grazie, Presidente e colleghi. Ritengo opportuno intervenire su questo tipo di emendamento, perché riguarda molto la nostra società, in modo particolare il mondo del lavoro. Questo per cercare di sensibilizzare i vertici della comunità regionale a rivedere il sistema degli appalti, perché molti incidenti sono causati da un modo di aggiudicarsi gli appalti ad un costo molto basso. Questo sistema spinge l'imprenditore a far lavorare i dipendenti in condizioni particolarmente pericolose. 

E' inutile dire che una buona prevenzione degli appalti si ripercuote positivamente sul costo della sanità piemontese, perché un invalido del lavoro grava a vita sulla collettività.

E' compito di qualsiasi amministrazione cercare di aiutare le persone impegnate, in modo particolare in questo periodo, sui cantieri; persone che, a mio giudizio, hanno sempre fretta e la fretta li espone ad un pericolo più evidente. 

I lavoratori sono anche un po' sottoposti ad una pressione psicologica, perché la nuova legislazione del lavoro dà ampia possibilità al datore di lavoro di far lavorare il dipendente ad un costo inferiore rispetto ai parametri sindacali e agli standard di sicurezza.

Il suggerimento che mi sento di dare è quello di verificare il nuovo sistema degli appalti e di non utilizzare più il massimo ribasso, perché questo si traduce in un massimo rischio da parte del lavoratore in fase di realizzazione dell'opera. Presenterò anche una lettera in VII Commissione, perché c'è un provvedimento che riguarda la riforma degli appalti regionali, dove chiederò di indicare, in sede di appalto, quale tipo di sistema di aggiudicazione si debba fare. 

Indicare il sistema di appalto in fase di aggiudicazione, significa che, se deve essere un appalto aggiudicato in media mediata oppure con il massimo ribasso o con uno strumento qualsiasi, lo devono sapere tutti in seduta pubblica, in modo che ogni imprenditore che si reca sul posto prima dell'esecuzione dell'opera, faccia un preventivo equo anche se gli oneri relativi alla sicurezza del lavoro molte volte sono al di fuori dei costi della realizzazione dell'opera. 

Sulle grandi opere, c'è l'abitudine di considerare anche quei costi di prevenzione all'interno dei costi di realizzazione.

Ringrazio la collega che ha preparato l'emendamento; sicuramente gli importi indicati sono ridotti, però possono servire a salvare qualche vita umana. 

L'eventuale spostamento di questi 2 milioni di euro sull'UPB 09011 è da considerarsi un investimento e non un costo effettivo, perché ogni infortunio evitato costituisce per noi un grande risparmio. Grazie.

PRESIDENTE
La parola all'Assessore Galante.

GALANTE Valter, Assessore alla programmazione sanitaria

Devo dire che sulle grandi opere abbiamo iniziato a sperimentare, con i lavori dell'Alta Velocità, un grande programma di prevenzione e di assistenza sanitaria a ridosso dei cantieri. Si è trattato di un'esperienza importante che ci ha portati ad affrontare anche l'evento dei cantieri di Torino 2006, raffinando la metodologia precedentemente utilizzata. Tra l'altro, in questo contesto abbiamo sempre chiesto dei contributi forfetari alle ditte che si presentavano a condurre e realizzare l'opera pubblica, in quanto abbiamo ritenuto coerente che le spese di assistenza sanitaria non ricadessero solo sul nostro servizio.

Così è stato per l'Alta Velocità e così sta accadendo per le opere che riguardano le Olimpiadi, in collaborazione di progetti fatti anche con il TOROC. 

Pertanto, per quanto l'emendamento sia di per sé condivisibile, anche in virtù di una valutazione fatta con l'Assessore al bilancio, ritengo di doverlo respingere, anche considerate le necessità di altre voci di spesa regionale.

PRESIDENTE
La parola alla Consigliera Suino, per dichiarazione di voto.

SUINO Marisa

Grazie, Presidente. E' chiaro che sosteniamo e difendiamo l'emendamento e ne chiediamo, quindi, la votazione. 

Questa dichiarazione di voto mi consente di dire altre due cose: la prima è quella di cogliere l'occasione per ricordare a tutti noi - peraltro siete frequentatori più di me del tratto autostradale Torino-Milano - della pericolosità che questo comporta; la seconda è una nota positiva, che penso accomuni tutti noi, interpretando un sentimento che certamente accomuna il centrodestra, il centrosinistra e l'esecutivo, a partire dal Presidente Ghigo, ma anche dall'ex Assessore D'Ambrosio, che recentemente si è rinnovato in lodi a favore di queste persone. 

Colgo, cioè, questa occasione, avendo parlato dello SPRESAL per esprimere un augurio e un ringraziamento al dottor Mario Valpreda, che da domani sarà in pensione. 

Riteniamo di interpretare il sentimento comune, a partire dal Presidente Ghigo, nel ringraziarlo e apprezzare il lavoro che ha saputo svolgere con grande professionalità e motivazione in questa Regione, augurandogli, quindi, una pensione felicissima.

Capita di rado di collaborare con delle personalità di questo tipo. 

Riteniamo giusto ricordarle, quindi ho approfittato di questo intervento per farlo, sperando che anche l'Assessore e il Presidente Ghigo vogliano unirsi alla nostra sollecitazione augurale. Grazie.

PRESIDENTE
La parola all'Assessore Galante.

GALANTE Valter, Assessore alla programmazione sanitaria

Non solo mi associo, Consigliera Suino, ma devo dire che abbiamo preparato per il dottor Valpreda un terreno di lavoro e quindi non ci sarà ancora un vero pensionamento, nel senso che per via di un accordo fatto con il TOROC si occuperà della sicurezza alimentare che dovremo garantire per tutto il periodo olimpico.

PRESIDENTE


Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 107.

Il Consiglio non approva.

Emendamento rubricato n. 108 presentato dai Consiglieri Manica, Suino, Ronzani, Marcenaro, Riba, Muliere, Riggio e Placido:

è aggiunto l’articolo 1 bis così come segue:

“1 bis. La Regione Piemonte assegna agli istituti penitenziari regionali un finanziamento straordinario finalizzato al potenziamento delle attività di prevenzione e assistenza ai tossicodipendenti carcerati (UPB 29061).

La misura è finanziata per l’esercizio in corso per 1.000.000,00 euro mediante una equivalente riduzione della UPB 09011”.

Indìco la votazione palese, mediante procedimento elettronico, sull'emendamento rubricato n. 108 sul quale la Giunta regionale ha espresso parere contrario.

Il Consiglio non approva.

Comunico che la III Commissione è 


convocata per lunedì 3 maggio 2004 alle ore 10.30.

La seduta è tolta.

(La seduta ha termine alle ore 20.01)
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